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Al Ministero della Transizione Ecologica 

 DG CreSS - Div. 4 

cress@pec.minambiente.it 

 

All’ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

 

 

 

 

Oggetto: Trasmissione del Parere Istruttorio Conclusivo relativo alla modifica dell’AIA rilasciata 

alla A2A Energiefuture S.p.A. di Monfalcone (GO) - Procedimento ID 57/11973. 

 

 

Si trasmette, ai sensi del D.M. 335/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare relativo al funzionamento della Commissione, la proposta di Parere Istruttorio 

Conclusivo in oggetto indicato. 

In base a quanto stabilito nella nota del Direttore Generale prot. MATTM-82014 del 

14/10/2020, si rammenta che la trasmissione da parte di ISPRA della relativa proposta di 

adeguamento del Piano di monitoraggio e controllo è richiesta entro dieci giorni dalla data di ricezione 

della presente. 

 

 

 

Il Presidente f.f. 

Prof. Armando Brath 
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PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIVO 
 

Procedimento di modifica del 

Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 50 del 27/02/2020 

per la “Realizzazione di un nuovo tratto di barriera di confinamento” 

 

(id. 57/11973) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestore A2A Energiefuture S.p.A. 

Località Monfalcone (GO) 

Gruppo Istruttore 

Dott. Paolo Ceci (referente) 

Dott. Mauro Rotatori 

Prof. Antonio Mantovani 

Dott. Glauco Spanghero (esperto della Regione Friuli Venezia Giulia) 

prof.ssa Sabina Cauci (esperto del Comune di Monfalcone) 

 

 

 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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 Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 

GAB/DEC/2012/033 del 17 febbraio 2012, registrato alla Corte dei Conti il 20 marzo 2012, di 

nomina della Commissione istruttoria IPPC; 

 Vista la lettera del Presidente della Commissione IPPC, prot. CIPPC n. 2324 del 24/11/2021, che 

assegna l’istruttoria al gruppo così costituito: 

 Dott. Paolo Ceci - Referente; 

 Dott. Mauro Rotatori; 

 Prof. Antonio Mantovani. 

 Preso atto che con comunicazioni trasmesse al Ministero della Transizione Ecologica sono stati 

nominati, ai fini dell’art. 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 14 

maggio 2007, i seguenti rappresentanti regionali, provinciali e comunali: 

 Dott. Glauco Spanghero - Regione Friuli Venezia Giulia; 

 Prof.ssa Sabina Cauci - Comune di Monfalcone. 

 Vista la nota del Ministero della Transizione Ecologica prot. MATTM n. 124614 del 12/11/2021, 

avente ad oggetto “Centrale Termoelettrica A2A Energiefuture S.p.A. di Monfalcone – 

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90 e ai sensi 

del D.lgs. 152/06 e ss.mm., per la modifica dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 

rilasciata con decreto n. 235 del 3/06/2021 – Procedimento ID 57/11973”, con cui nel dare avvio 

al procedimento di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.M. n. 50 

del 27/02/2020, come modificato dal D.M. n. 235 del 3/06/2021, trasmetteva la comunicazione 

del Gestore prot. n. AEF/AMD/IMO-74.P del 9/11/2021, e connessi allegati, relativa alla 

richiesta di modifica del Parere istruttorio Conclusivo (PIC) allegato al D.M. n. 50 del 

27/02/2020, per la realizzazione di un nuovo tratto di barriera di confinamento. 

 Visti i contenuti della Relazione Istruttoria (RI) predisposta da ISPRA: RI 26/11/2021, avente 

prot. n. 63500 del 30/11/2021, acquisita agli atti del Ministero della Transizione Ecologica con 

prot. MATTM n. 133383 del 30/11/2021. 

 Vista l’autorizzazione integrata ambientale espressa con il D.M. n. 50 del 27/02/2020, come 

modificato dal D.M. n. 235 del 3/06/2021, per l’esercizio della Centrale termoelettrica A2A 

Energiefuture S.p.A. di Monfalcone (GO). 

 Viste le pertinenti disposizioni in materia di autorizzazione integrata ambientale contenute nel 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 Vista l’e-mail di trasmissione del Parere Istruttorio inviata per approvazione in data 2/12/2021 

dalla segreteria della Commissione AIA-IPPC al Gruppo Istruttore avente prot. CIPPC n. 2410 

del 9/12/2021 ivi compresi i relativi allegati circa l’approvazione. 

 Vista la tariffa versata dal Gestore pari ad euro 4.050,00. 
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Considerato 

 

 che il Gestore con la nota prot. n. AEF/AMD/IMO-74.P del 9/11/2021 comunica che: 

 il tratto dell’area della banchina antistante la Centrale Termoelettrica, ricompreso tra la 

recinzione a confine con il porto e la bitta 12 esclusa, a partire dal 1/01/2022 non sarà più 

destinato agli usi della predetta Centrale, ma volto ad un diverso utilizzo a beneficio dei servizi 

tecnico-nautici portuali di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale (cfr. delibera 

dell’Autorità n. 17/2021 – allegata dal Gestore alla documentazione presentata), e pertanto 

non sarà più nella disponibilità del Gestore; 

 che il Gestore con la nota prot. n. AEF/AMD/IMO-74.P informa inoltre che: 

 l’Autorità di Sistema Portuale, a partire dal 1/01/2022 avrà la disponibilità e sarà esclusiva 

responsabile del tratto di banchina ricompreso tra la recinzione a confine con il porto e la bitta 

12 esclusa, ha reso noto, di non prevedere che la porzione di barriera anti dilavamento che 

insiste su tale tratto di banchina venga mantenuta e di prevederne invece la demolizione; 

 che il Gestore con la nota prot. n. AEF/AMD/IMO-74.P in considerazione del nuovo assetto delle 

banchine, comunica che: 

 allo scopo di mantenere inalterata la protezione anti dilavamento implementata nella parte 

restante di banchina che resterà nella disponibilità di A2A Energiefuture [tratto da intendersi 

ricompreso tra la recinzione lato nord e la bitta 12 inclusa], realizzerà un nuovo tratto di 

barriera, in sostituzione del tratto che, a decorrere dal 1/01/2022, non sarà più nella 

disponibilità del Gestore; 

 il nuovo tratto barriera si congiungerà alla parte del tratto attuale che rimarrà installato nella 

parte di banchina per la quale la concessione demaniale verrà rinnovata; 

 la soluzione tecnica individuata è l’installazione di un manufatto con la duplice funzione di 

recinzione e di barriera anti dilavamento, le cui caratteristiche progettuali e realizzative sono 

indicate dal Gestore nella relazione tecnica allegata alla documentazione presentata; 

 la tempistica di esecuzione dell’opera è stimata in circa 3 mesi per il rilascio delle 

autorizzazioni e in un mese per la realizzazione del manufatto; 

 solo con l’avvenuta installazione del manufatto il trattamento delle acque reflue di pertinenza 

del tratto di banchina che verrà restituito non sarà più nella disponibilità del Gestore, bensì 

nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale. Per impedire che tali acque possano 

essere convogliate nelle aree e nella rete di raccolta acque della Centrale Termoelettrica, oltre 

a posizionare la barriera sopra descritta, verrà realizzata una tamponatura sugli attuali cunicoli 

di raccolta acque reflue nei punti di confine delle aree di competenza; 

 che il Gestore con la nota prot. n. AEF/AMD/IMO-74.P evidenzia altresì che: 

 nel tratto di banchina che verrà restituita, nelle more del pronunciamento delle Ministero della 

Transizione Ecologica in merito alla modifica dell’AIA e dell’installazione del nuovo tratto 

di recinzione/barriera anti-spandimento, saranno mantenute l’attuale barriera e l’attuale 
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modalità di gestione delle acque reflue, sulla base di specifici accordi con Autorità di Sistema 

Portuale; 

 il punto di scarico SF5 non sarà più liberamente accessibile in quanto si trova all’interno della 

striscia demaniale che verrà restituita all’Autorità di Sistema Portuale, area che sarà delimitata 

da recinzione classificata barriera doganale. L’accesso al punto di scarico sarà quindi possibile 

saltuariamente, su coordinamento con gli Enti Competenti. Verrà comunque garantita 

l’attività di campionamento periodico effettuata nel pozzetto di campionamento a monte, che 

rimarrà in area di proprietà di A2A accessibile all’Autorità di Controllo e attrezzato per 

consentire il campionamento delle acque da scaricare. 

 che dall’analisi della documentazione presentata dal Gestore con la nota prot. n. 

AEF/AMD/IMO-74.P risulta tra l’altro che, l’alienazione dall’area di competenza della CTE del 

tratto di banchina destinato a beneficio dei servizi tecnico-nautici portuali di competenza 

dell’Autorità di Sistema Portuale: 

 non comporta alcuna variazione della dimensione del carbonile; 

 le condizioni di gestione del carbonile non subiranno modifiche, ad eccezione della diversa 

geometria della recinzione/barriera anti-spandimento, e della relativa gestione. 

 

Considerato 

inoltre 

 

 che le dichiarazioni rese dal Gestore costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, presupposto di fatto 

essenziale per il rilascio del presente parere istruttorio conclusivo e le condizioni e prescrizioni 

ivi contenute. La non veridicità, falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni 

fornite nelle dichiarazioni rese dal Gestore possono comportare, a giudizio dell’autorità 

competente, un riesame del presente parere, fatta salva l’adozione delle misure cautelari 

ricorrendone i presupposti. 

 che restano a carico del Gestore, che è tenuto a rispettarle, tutte le prescrizioni e i valori limiti di 

cui al Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 235 del 3/06/2021 e s.m.i., come 

integrate dal presente parere, nonché gli obblighi di cui al D.Lgs. 152/2006e s.m.i.. 

 che restano a carico del Gestore, che si intende tenuto a rispettarle, tutte le prescrizioni derivanti 

da altri procedimenti autorizzativi che hanno dato origine ad autorizzazioni diverse 

dall’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

 quanto previsto, in capo all’Autorità di Controllo (ISPRA), in materia di controllo del rispetto 

delle condizioni delle autorizzazioni integrate ambientali dall’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i.. 

 

il Gruppo Istruttore 
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ritiene 

 

che la modifica proposta si configuri come “non sostanziale” in quanto non produce “effetti negativi 

e significativi sull’ambiente”, ed è pertanto accoglibile alle seguenti condizioni: 

 

A. Restano fermi per il Gestore gli obblighi previsti dal Decreto di Autorizzazione Integrata 

Ambientale di cui al D.M. n. 50 del 27/02/2020, come modificato dal D.M. n. 235 del 3/06/2021, 

rilasciato per l’esercizio della Centrale Termoelettrica di Monfalcone (GO), dell’A2A 

Energiefuture S.p.A., e dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (con particolare riferimento alle prescrizioni 

nn. 43 e 48), nonché ogni altra prescrizione derivante da altri procedimenti autorizzativi che 

hanno dato origine ad autorizzazioni diverse dall’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

B. Ai fini della verifica di conformità dei limiti imposti allo scarico finale SF5 il Gestore, ove 

impossibilitato ad accedere allo stesso, potrà effettuare i relativi monitoraggi al pozzetto di 

campionamento a monte (P5), previo accordo con l’Autorità di controllo in merito ad eventuali 

modalità peculiari. 

C. In caso di utilizzo del pozzetto di campionamento a monte (P5), previo accordo con l’Autorità di 

Sistema Portuale, il Gestore dovrà effettuare con frequenza almeno annuale la verifica della 

rispondenza delle misure al pozzetto P5 con quelle allo scarico SF5. 

 

La tariffa versata per il procedimento di riesame si ritiene congrua. 

La descrizione dell’installazione oggetto Autorizzazione Integrata di cui al D.M. n. 50 del 

27/02/2020, come modificato dal D.M. n. 235 del 3/06/2021, debba intendersi conseguentemente 

aggiornata con le integrazioni e le modifiche illustrate nella comunicazione del Gestore prot. n. 

AEF/AMD/IMO-74.P e sintetizzate nel presente parere. 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo, ove del caso, dovrà essere conseguentemente adeguato a cura 

dell’ISPRA. 

 

 

 




